
 

  

       AFFILIATO 



 

IL  VALICO  
Gruppo escursionistico, culturale, ricreativo 

c/o S.M.S. Rifredi, Via Vittorio Emanuele 303 - 50134  FIRENZE 

Cellulare 339 8093153 

e-mail: trekkingilvalico@gmail.com 

www.ilvalico.it         -           facebook: trekking il valico 

  ALCUNE  REGOLE  DA  RISPETTARE 

L’iscrizione alla gita deve essere fatta entro il     GIOVEDI  

 precedente, se non indicato diversamente. 

 

L’iscrizione telefonica, possibile solo per i Soci, implica il dovuto         

pagamento della quota anche in caso non ci si presenti 

all’escursione. 

 

Durante le camminate si devono SEMPRE indossare gli        

SCARPONI da TREKKING (non scarpe da ginnastica) ed         

abbigliamento adeguato. Le scarpe da ginnastica o similari        

servono solo per il viaggio in bus.  

 

Si consiglia l’uso di almeno un bastoncino da trekking o similare. 
 

                                                                               

SI  AVVISANO  I  SOCI  CHE  LE  RIUNIONI   

DEL  “GIOVEDI  SERA”  NELLA  NOSTRA  

SEDE, PRESSO  S.M.S.  DI  RIFREDI,         

SONO  SOSPESE  PER  CHIUSURA  DEL              

CIRCOLO.  SARA’  NOSTRA  CURA           

AVVISARVI   QUANDO  RIAPRIREMO. 



 

VI  ABBRACCIO  TUTTI  UNO  PER  UNO  

 
Buonasera a tutti, come state? E’ un momento particolare e difficile, la mia 

speranza è che stiate tutti beni, sia voi cari valicanti che le vostre famiglie. 

Come ogni anno, nei primi giorni di gennaio, ci ritrovavamo per il consueto 

appuntamento della serata del tesseramento con la presentazione del nuovo 

programma  escursionistico.  Quest’anno  non  è  possibile  fare  niente,  le       

riunioni in presenza sono sospese e noi, da cittadini responsabili quali siamo, 

abbiamo sempre avuto il massimo rispetto delle decisioni delle istituzioni.     

Il Consiglio Direttivo però non ha fermato la sua attività e si è adoperato per 

realizzare il programma con le escursioni domenicali, sperando di poter    

tornare presto a camminare tutti insieme. 

In questi giorni, confinati fra zona rossa e arancione nelle proprie abitazioni e 

nei propri comuni, con poche possibilità di spostamento, Francesco, che   

ringrazio sentitamente, ha elaborato il nuovo sito web, aggiornando quello 

vecchio e cercando così di rispondere alle nuove esigenze di comunicazione. 

Francesco ha creato un nuovo sito web che verrà presentato sul canale di 

YOU TUBE e, nei giorni immediatamente successivi alla festa della Befana, 

verrà inviato a tutti voi per e-mail e WhatsApp il link di collegamento e la 

data  precisa  dell’evento  online  dove  verrà  fatta  la  presentazione  del          

programma.  Ormai  tutto  si  svolge  attraverso  la  tecnologia  e  noi  non          

potevamo essere da meno, ma se qualcuno di voi ha delle difficoltà con i 

nuovi mezzi informatici non si periti a contattarmi, sarò ben lieto di poter 

aiutare chiunque ne abbia necessità. All’interno del sito web c’è una pagina 

dedicata al tesseramento: è importante, nonostante le difficoltà che il Covid 

ci ha elargito, fare la tessera associativa, è una forma di rispetto per chi si è 

adoperato negli anni e continua a adoperarsi per far amare la montagna,    

rispettarla, e svolgere una importante azione di aggregazione sociale nel   

rispetto della natura. 

Con la speranza che si possa ricominciare a camminare e a stare nuovamente 

tutti insieme, vi invio un grande e infinito abbraccio accompagnato dai più 

cari auguri per un 2021 che ci veda tornare presto alla normalità, alle nostre 

escursioni e alle gite di più giorni: mi manca tanto stare insieme la domenica, 

camminare, scherzare ma anche discutere con tutti voi, in una parola mi  

manca Il Valico. Vi abbraccio tutti uno per uno, per ora a distanza nel pieno 

rispetto del Dpcm, appena sarà possibile invece lo farò di persona, buon 2021 

a tutti.     

       Il vostro “presidente” Roberto 



 

A seguito del saluto e degli auguri inviati dal Presidente      

Roberto a tutti i soci, pubblichiamo alcune risposte arrivate 

per email il 1° Gennaio 2021. 
 

“Buongiorno Roberto, grazie per questo messaggio inviato ai Soci.           

Condivido tutto e apprezzo con infinito piacere il tuo impegno nel condurre il 

“gruppo”. Tu sai quanto ci tenga. Ringrazio anche Francesco per il buon   

lavoro che sta facendo e invio a Te e Famiglia i migliori auguri per questo 

anno appena iniziato.  

Naturalmente il mio augurio si estende a TUTTI I SOCI DEL VALICO”.    

      Anna e Silvano TORELLI 

 

“Meno male che abbiamo un Presidente e un Francesco che sono            

CREATIVI.    Un abbraccio”.  

       Aldo Gherardini 

Trekking da rifugio a rifugio in Val d’Ossola dell’Agosto-Settembre 2018 

Foto di Francesco Mazzola  



 

TESSERAMENTO  2021 
 

IL TESSERAMENTO PER L’ANNO 2021 SARA’             

POSSIBILE EFFETTUARLO SIA IN PRESENZA CHE    

ON LINE SUL SITO DEL VALICO. 

 

 Tessera VALICO adulti     Euro 10,00 

    Tessera  FIE (per adulti e ragazzi)  Euro 20,00 

  Tessera VALICO ragazzi (fino a 16 anni)  Gratuita 

 

PER I SOCI CHE DECIDERANNO DI FARLO IN           

PRESENZA SAREMO PRESENTI NELLA NOSTRA SEDE, 

PRESSO LA S.M.S. DI RIFREDI, TUTTI I MERCOLEDI 

DALLE ORE 16.00 ALLE ORE 18.30. 

 

CHI VORRA’ PAGARE LA QUOTA ON LINE DOVRA’ 

COLLEGARSI AL NOSTRO SITO  

www.ilvalico.it 

E SELEZIONARE LA PAGINA “ISCRIZIONI 2021” DOVE 

SARA’ POSSIBILE TROVARE TUTTE LE                          

INFORMAZIONI RELATIVE AL TESSERAMENTO E 

L’IBAN PER EFFETTUARE IL BONIFICO BANCARIO. 

 

      Il Consiglio Direttivo 

 



 

ISCRIZIONE   E   PARTECIPAZIONE  

ALL’ATTIVITA’   SOCIALE 

1. L’iscrizione/prenotazione all’escursione o all’attività sociale è obbligatoria 

ed è preferibile che sia effettuata in modalità telefonica  (o mediante altri   

strumenti utilizzati dall’Associazione). Tale passaggio è assolutamente      

necessario per poter  permettere agli organizzatori una migliore preparazione 

e anche per predisporre i necessari accorgimenti di sicurezza, in                

considerazione del numero degli Accompagnatori 
 

2. L’iscrizione/prenotazione deve essere confermata dagli organizzatori,  che 

comunicheranno al tesserato/partecipante tutte le informazioni necessarie alla 

partecipazione all’attività sociale,  inclusi i dispositivi necessari  (DPI)  per la  

partecipazione e invieranno al tesserato/partecipante il modulo di               

autocertificazione che dovrà compilare e restituire firmato prima dell’attività 

sociale 
 

3. Non è possibile partecipare ad alcuna attività sociale (escursioni o attività 

di altro tipo) se si lamentano sintomi di infezioni alle vie respiratorie (tosse, 

raffreddore, ecc.) o se si ha una temperatura corporea (febbre) superiore          

a 37,5 gradi 
 

4. Non è possibile partecipare ad alcuna attività sociale (escursioni o attività 

di altro tipo) se si hanno avuto contatti, nei 15 giorni precedenti, con soggetti 

positivi al Coronavirus Covid 19 

 

5. Ogni partecipante dovrà avere con sé mascherine in numero sufficiente per 

far fronte ad eventuali necessari ricambi durante tutta l’attività, guanti       

monouso (in lattice, nitrile o altro), soluzione/gel disinfettante a base          

alcoolica (secondo prescrizioni ISS) (di seguito chiamati DPI), sacchetto   

personale per il corretto smaltimento di tutto il materiale usato. 
 

6. Ogni partecipante dovrà essere autonomo per quanto riguarda cibo, acqua 

e DPI. Si rammenta il divieto di scambiarsi borracce, bicchieri, materiali vari 

al fine di contenere l’eventuale contagio da Covid 19 
 

 



 

DURANTE   L’ATTIVITA’ 

7. Durante lo svolgimento dell’escursione o dell’attività sociale si deve  

mantenere una distanza interpersonale di almeno due metri; in tutte le          

situazioni che non permettano il mantenimento di questa distanza si dovrà 

indossare immediatamente la mascherina, che deve essere sempre tenuta 

prontamente disponibile  
 

8. Nelle soste e/o nei momenti di ristoro tutti i partecipanti devono          

mantenere il necessario distanziamento interpersonale (con l’eccezione dei 

nuclei famigliari o conviventi). Durante questi momenti è assolutamente   

escluso lo scambio di qualsiasi attrezzatura o genere di conforto tra i         

partecipanti  
 

9. Durante l’attività il Tesserato dovrà seguire tutte le indicazioni che       

verranno impartite dagli Accompagnatori  pena l’esclusione dall’attività, e 

dovrà igienizzare frequentemente le mani con apposita soluzione/gel,        

soprattutto dopo essere stati in un luogo pubblico (mezzi pubblici di          

trasporto, rifugi, impianti funiviari ecc.) 
 

10. In caso di insorgenza di sintomi di infezione alle vie respiratore (tosse   

e/o raffreddore) durante l’escursione o l’attività sociale la persona deve        

comunicare immediatamente ad un accompagnatore tali sintomi.  

 

 TERMINE   DELL’ATTIVITA’  SOCIALE 

 

11. Una volta terminata l’attività sociale, ogni partecipante dovrà raccogliere 

tutti i DPI utilizzati e riporli nell’apposito sacchetto personale per il corretto 

smaltimento 
 

12. Sono da evitare, in questo momento di rilassamento, comportamenti che 

possano favorire l’eventuale trasmissione del virus, come momenti           

conviviali, brindisi o foto di gruppo e abbracci 
 

13. Dopo aver riposto l’attrezzatura e prima di salire in auto igienizzarsi le 

mani con soluzione o gel a base alcoolica 



 

ATTENZIONE 
 

A seguito delle disposizioni del Governo per l’epidemia del      

Coronavirus nel bus potranno salire solamente  

38  SOCI  (e non 50 come sempre)  
che dovranno tassativamente mantenere la mascherina per tutta la 

durata del viaggio.     

   

Per coloro che non utilizzano l’auto potranno raggiungere il viale 

Guidoni prendendo la Tramvia T2, scendere in via di Novoli alla 

fermata “Palazzi rossi” e camminare lungo via Valdinievole fino 

al viale Guidoni.   

PRECAUZIONI  POST   ATTIVITA’   SOCIALE 

 

14. Tutti i partecipanti sono tenuti a informare tempestivamente 

l’Associazione organizzatrice qualora nei giorni a venire (14 giorni) si      

manifestino sintomi riconducibili al contagio (febbre, tosse, raffreddore,   

sintomi influenzali, difficoltà respiratorie ecc.) in modo da poter avvisare, 

sempre nel rispetto della privacy di tutti, gli altri partecipanti all’attività    

sociale  

 

ATTIVITA’   DI   PIU’   GIORNI 
 

15. Per le attività sociali di più giorni valgono le regole di quelle di un    

giorno; in più bisognerà seguire i protocolli di sicurezza adottati dalle varie 

strutture di pernottamento (rifugi, locande ed alberghi). La mattina prima  

della partenza dalla struttura verrà misurata la temperatura corporea a tutti i 

partecipanti, se è superiore a 37,5 (febbre) il partecipante verrà allontanato 

dal gruppo e messo nelle condizioni di poter tornare a casa. 

 

 

* * * * * 



 

 

AVVISO  IMPORTANTE  PER  TUTTI             

I  SOCI  VECCHI  E  NUOVI 

 

 

Il Consiglio del Valico avrebbe proposto all'Assemblea 

dei Soci del 2020 di ridurre la quota di iscrizione a soli 

10,00 euro per l'anno 2021. 

Purtroppo a causa del DCPM del 24/10/20 l'Assemblea 

non si è potuta tenere e di conseguenza Il Valico è in     

esercizio provvisorio. 

Lo  Statuto  recita  che  soltanto  nella  sede  ufficiale    

dell'Assemblea  è  possibile  deliberare  sul  costo  della     

tessera. 

Per venire incontro ai Soci il Consiglio dispone per l'anno 

2021  di  suddividere  la  cifra  dovuta  in  due  rate:                

la prima di  10,00 euro al momento dell'iscrizione             

e il saldo di 5,00 euro a Dicembre 2021. 

L'Assemblea dei Soci, che si spera venga effettuata nei 

primi  mesi  del  2021,  potrà  decidere  l'eventuale            

soppressione della seconda  rata. 

 

      Il Consiglio Direttivo 



 

31  GENNAIO  2021  

ANELLO  SUL  MONTE  MORELLO  
 

Referente:  Mazzola/Gherardini  Cellulare:   339 8093153 
 

ISCRIZIONI  PER  TELEFONO  ENTRO  GIOVEDI  28/01/2021 
 

Ritrovo alle ore 08.00 in viale Guidoni (davanti al vecchio ingresso     

del mercato ortofrutticolo)  e partenza per Monte Morello.           

Ritrovo alla Fonte dei Seppi alle ore 8,45 per la compilazione 

dell’autocertificazione COVID 19  - Partenza per il trek alle 9.00 

Costo Euro 5,00 per gli adulti e per i ragazzi 

    Difficoltà’:   E / F   Dislivello:   + 350  - 350   Durata:   4  ore circa 

Si parte dalla Fonte dei Seppi (m.610) e ci si incammina sulla strada forestale                   

fino alla Sella delle Colline (Tedesco morto) dove troveremo la stele che il 

nostro Gruppo, per il Settantesimo dalla fondazione, ha eretto in memoria 

dell'Ispettore Forestale Domenico Mariani. E’ grazie al suo lavoro di         

responsabile del rimboschimento dal 1909 al 1931, che è riuscito a cambiare 

l’aspetto di Monte Morello. Si prosegue sul sentiero CAI 7b passando da 

Poggio Trini fino ad incrociare il sentiero CAI 12. Dopo aver girato a        

sinistra, in breve, si giunge sulla prima punta di Monte Morello:  Poggio   

Casaccia (m. 921) da dove, con bel tempo, potremo vedere Firenze. Lasciato 

il vasto prato sommitale si inizia la leggera discesa che passa sulla seconda 

cima, Poggio Cornacchiaia (m. 892) e scende alla Selletta (m.900). Da qui 

inizia la ripida salita lunga circa cinquecento metri che ci porta a quota 934 

metri lungo il sentiero CAI 00. Poggio all’Aia è la terza punta di  Monte  

Morello, la più alta da cui, tempo permettendo, si potrà godere di un          

panorama a 360 gradi. Dopo il “pranzo al sacco” si inizia la discesa che    

ritorna ai 900 metri della Selletta. Il sentiero CAI 11, sempre in discesa sotto 

belle pinete, ci riporta alla Sella delle Colline. Si riprende la strada forestale e 

si passa in località “Gli scollini”, dove è stato eretto nel 1945 il “Cippo” in 

ricordo dei 13 partigiani caduti nella Battaglia della Fonte dei Seppi. Il 14 

Luglio 1944 la Brigata Partigiana Bruno Fanciullacci si scontrò con i carristi 

della Divisione Goering cercando di difendere i contadini della zona dal   

rastrellamento dei nazisti. In breve si torna al parcheggio delle auto.  



 

   IL   VALICO  CURIOSO 
  libera rassegna del … forse non tutti sanno che … 

 

. . . numerose e varie sono le origini del modo di dire, “essere al verde”     

che  tradotto  significa  ”essere  rimasto  senza soldi”.  Secondo alcuni,        

potrebbe risalire ad una antica usanza medievale che consisteva nel far     

portare un berretto verde a tutti i falliti come segno di pubblica vergogna. 

Altri invece, si rifanno alle aste pubbliche del Magistrato del Sale nella     

Firenze dei Medici durante le aste pubbliche venivano usate come clessidre, 

delle lunghe candele con le basi tinte di color verde. Quando la candela     

arrivava al verde l’asta veniva chiusa. Da qui nasce l’espressione “essere  al 

verde”. Per altri il detto potrebbe derivare da un’altra usanza medievale che 

prevedeva l’accensione di una particolare lanterna verde quando tutto era 

pronto per la distribuzione di un cibo caldo, riservato ad una speciale        

categoria di poveri chiamati “i vergognosi” cioè tutti coloro che non erano 

nati poveri ma che lo erano diventati, loro malgrado e che per questo motivo 

mal si adattavano a questa loro nuova triste situazione. Questa usanza gli  

permetteva di entrare in silenzio, senza bussare, cercando di non fare molto 

rumore e di non dare molto nell’occhio. Altri fanno risalire questo detto    

popolare, al fatto che la “fodera” interna delle scarselle portamonete era in 

genere di colore verde, per cui, finite le monete, la scarsella completamente 

vuota, mostrava a quel punto solo e soltanto il colore verde della fodera.      

 

. . . la parola “bancarotta” è un termine commerciale che oggi vuole        

indicare “fallimento”. Secondo un usanza medievale se un banchiere non 

pagava i debiti gli si rompeva il banco. 

   Roberto  Zanieri 

 

 

Il Fiorino fu “battuto” in Firenze dal 1252, 

pesava 3,537 grammi di oro a 24 carati.  



 

UNA  DELLE  TANTE  ATTRAZIONI  DELL'ITALIA 
 

L'Oasi Zegna!!! Questo Zegna mi ricorda qualcosa come sicuramente   

ricorderanno anche tanti soci del Valico. La curiosità mi ha portato ad       

indagare ed a ricordare che Ermenegildo Zegna era collegato alla lana, ed 

era sinonimo di qualità quando si doveva comprare un abito. Allargando la     

ricerca, ho scoperto che a Ternengo, nel Biellese (zona rinomata per la lana), 

organizzano “La Festa della Lana”, collegata alla transumanza delle pecore.  

Questa manifestazione, iniziata circa 30 anni fa, si effettua la seconda       

Domenica di Ottobre in concomitanza della “Transumanza” delle greggi che 

dalle pendici del Monte Rosa rientrano a valle passando, appunto, da        

Ternengo e proseguono verso Baraggia. La zona, come si sa, è conosciuta 

per il commercio della lana che, fino a non molto tempo fa, era la fonte di 

reddito degli abitanti del Biellese. Le donne, in particolare, si dilettavano con 

l'uncinetto costruendo artigianalmente svariati capi di maglieria. La vera 

svolta per questa realtà è stata la nascita della Scuola di Aguglieria; in essa 

alcune donne di grande abilità, hanno saputo riporre passione e dedizione 

ampliando la cerchia di chi la frequenta ben oltre i confini di Ternengo.      

Da questa scuola sono così nati non soltanto pregiati capi di maglieria, ma 

anche vere e proprie opere d'arte da Guinnes dei primati. Ecco alcuni esempi: 

“la Coperta del Campanile (17 metri d'altezza per 2 di larghezza), la Sciarpa 

Chilometrica (1500 metri di sciarpa) divenuta il simbolo dei festeggiamenti, 

l'auto 500 di Lana, l'Omaggio all’Autunno (composto da una vite con foglie, 

pampini, grappoli d'uva e il torchio con il vino che finisce in un bottiglione), 

la Grande Sciarpa Tricolore per il 150° Anniversario dell'Unità d'Italia e per 

finire una PECORA A GRANDEZZA NATURALE. Naturalmente tutto   

rigorosamente di lana. Una festa tanto sentita non poteva passare inosservata 

al pastore che oggi ha il gregge più grande del Biellese che, con le sue oltre 

mille pecore, è diventato la principale attrazione della festa. Un gregge che si 

rispetti però non può essere privo di cani da pastore ed è in questo contesto 

che ha luogo il Raduno dei Cani da pastore di Oropa, (una razza di cane da 

pastore che non ha niente da invidiare ai più famosi pastori Maremmani e 

Abruzzesi) e che giunge quest'anno alla 20° edizione. Naturalmente per   

l'occasione il paese è tutto in festa, è una grande sagra dove si possono      

gustare tutti i prodotti della zona: Polenta Concia, Polenta fritta con le uova 

accompagnate da carne ovina, fiori di zucca, formaggi e dolci. La festa     

richiama molti curiosi dei dintorni e anche turisti che sono attratti in questi 

posti, oltre che  dalla Transumanza  e dalla Festa della Lana, anche dall'OASI  



 

  

 Auguri  ai        

 nati  in   

   Gennaio  e                

BUON  ANNO 

A  TUTTI   

I  SOCI       

DI ZEGNA e dal SANTUARIO DI OROPA, che sono nei dintorni. Nel    

pomeriggio, dopo il raduno dei Cani da Pastore di Oropa, si può assistere alla 

dimostrazione di "tosa manuale delle pecore” nell'attesa che giunga il gregge 

di passaggio per la transumanza; oltre 1000 pecore che si spostano verso la 

Baraggia, alimentando la festa e creando grande allegria. 

 

           da una ricerca di Aldo  

 

 

*   *   *   *   * 
 

Se voi volete andare in pellegrinaggio nel luogo dove è nata la 

nostra Costituzione  andate nelle montagne dove caddero i     

partigiani, nelle carceri dove furono imprigionati , nei campi  

dove furono impiccati.  Dovunque è morto un i tal iano per       

riscattare la l ibertà e la dignità, andate lì,  o giovani, col       

pensiero perché lì è nata la nostra Costituzione .  

 

    Piero  Calamandrei  -  Partigiano  e  Costituente 



 

La commissione cultura si augura di comunicare la ripresa 

dell’attività del Maggio Musicale Fiorentino al più presto e 

con questo intento presenta l’opera in programma a Gennaio.  

 

OPERA 

Gennaio 2021  (data da definire)                          
LINDA  DI  CHAMOUNIX  di   Gaetano  Doninzetti   

(Presentazione  nei  giorni  precedenti) 

Quando Donizetti la compose (1841) il suo nome divenne famoso a livello 

internazionale. Il soggetto fu messo in versi da Gaetano Rossi e si basa sui 

buoni sentimenti e sulla celebrazione delle virtù della protagonista. Linda di 

Chamounix è un'opera semiseria; al centro dell'azione c'è una ragazza bella e 

virtuosa, innamorata del Visconte Carlo ma insidiata dallo zio, il Marchese di 

Boisfleury. Come vuole la tradizione ci sono incomprensioni, riconoscimenti 

e colpi di scena ma alla fine, come si suol dire, "tutto è bene quel che finisce 

bene" e la pace ritrovata tra i due giovani riuniti chiude gioiosamente l'opera. 

   

La consueta presentazione, ove indicata,  sarà a cura del socio 

Matteo  Sansone nella Biblioteca dell’S.M.S. di RIFREDI alle ore 21.00   

 

 Per  informazioni  contattare: 

Carlo Bellandi (carlo.bellandi@alice.it)                                             

Matteo Sansone (matteo.sansone48@gmail.com) 



 

I  GRADI  DI  DIFFICOLTÀ’ 

Con lo scopo di semplificare la comprensione delle sigle che identificano i gradi di 

difficoltà indicati nelle varie escursioni, si riportano qui di seguito le scale delle 

difficoltà individuate dall’associazione nazionale Guide Alpine. 

T = TURISTICO: Itinerari che si sviluppano su stradine, mulattiere o comodi 

sentieri. Sono percorsi abbastanza brevi e ben evidenti. Sono escursioni che non 

richiedono particolare esperienza o preparazione fisica. 

E = ESCURSIONISTICO: Itinerari che si svolgono su sentieri in genere segnalati, 

ma di maggior impegno fisico e di orientamento. Si snodano su vari terreni (boschi,  

pascoli, ghiaioni, ecc.). Possono esservi brevi tratti con neve, facili e non pericolosi 

in caso di scivolata. Sono escursioni che possono svolgersi su pendii ripidi, anche 

con brevi tratti esposti. Questi sono però abbastanza protetti o attrezzati e non 

richiedono l’uso di attrezzatura alpinistica. Questi itinerari richiedono una certa 

abitudine a camminare in montagna, sia come allenamento che come capacità 

d’orientamento. Occorre avere un equipaggiamento adeguato. Costituiscono la 

maggioranza dei percorsi escursionistici che si snodano in montagna. 

EE = ESCURSIONISTI ESPERTI: Itinerari non sempre segnalati e che 

richiedono una buona capacità di muoversi sui vari terreni di montagna. Possono 

essere sentieri o anche labili tracce che si snodano su terreno impervio o scosceso, 

con pendii ripidi e scivolosi, ghiaioni e brevi nevai superabili senza l’uso di 

attrezzatura alpinistica.  Necessitano di una buona esperienza di montagna, 

fermezza di piede e una buona preparazione fisica. Occorre inoltre avere un 

equipaggiamento ed attrezzatura adeguati, oltre ad un buon senso d’orientamento. 

EEA = ESCURSIONISTI ESPERTI CON ATTREZZATURA ALPINISTICA:  

Itinerari che richiedono l’uso di attrezzatura da ferrata (cordini, imbracatura, casco, 

dissipatore, ecc.). Possono essere sentieri attrezzati o vere e proprie vie ferrate. Si 

rende necessario saper utilizzare in sicurezza l’equipaggiamento tecnico e avere una 

certa abitudine all’esposizione e ai terreni alpinistici. 

LA  FATICA 

Su ciascun itinerario proposto è indicata, con le sigle “F” (poco faticoso), 

“FF” (faticoso), “FFF” (molto faticoso), la fatica necessaria per             

percorrerlo. Questa valutazione viene assegnata da chi ha proposto 

l’escursione, prendendo in considerazione i dislivelli, il tempo di percorrenza 

ed il tipo di terreno. Ogni partecipante dovrà considerare questa valutazione 

puramente approssimativa e valutare, in base al proprio allenamento, la        

possibilità di partecipazione. 

Le attività di un giorno programmate con bus saranno effettuate solo al                   

raggiungimento dei 25 partecipanti. Altre soluzioni possono essere proposte 

dal Capogita, come l’utilizzo dei mezzi propri o l’aumento del costo della gita. 



 

 31/01 ANELLO  DI  MONTE  MORELLO Mezzi propri  

 14/02 POGGIO  ALLA  CROCE  (Valdarno) Mezzi propri 

 21/02 CIASPOLATA  INSIEME  AL  GRUPPO  G.E.F. Bus 

 14/03 CASTELLO  DI   SAMMEZZANO Bus 

 28/03 ANELLO  DEGLI  ETRUSCHI (Dicomano) Bus 

 11/04 LA  VIA  DEI  CAVALLEGGERI  (Piombino) Bus 

 25/04 ANELLO  DI  BORGO  A  MOZZANO  (Lucca) Bus 

 30/4-2/5 LUNGO LA FRANCIGENA LAZIALE (Bolsena) Bus 

 16/05 NELLA  VALLE  DEL  ROVIGO Bus 

 30/5-2/6 ARGENTARIO  E  ISOLE  ARCIPELAGO  TOSCANO  Mezzi propri 

 13/06 MONTE FORATO INSIEME AL GRUPPO ECO 88 Bus 

 27/06 DA MONTE MORELLO ALLE CROCI DI CALENZANO Bus 

 7-11/07 RADUNO  NAZIONALE  F.I.E.  ALL’ABETONE Mezzi propri 

 28/8-3/9 DA RIFUGIO A RIFUGIO Bus 

 12/09 ANELLO  DI  ROCCA  RICCIARDA  (Casentino) Mezzi propri 

 26/09 CASCATE  DEL  DARDAGNA (Appennino Bolognese) Bus 

 9-10/10 IL  BRAMITO  DEL  CERVO Mezzi propri 

 24/10 A  PIEDI  NEL  CHIANTI   Bus 

 07/11 SBALLOTTATA   Mezzi propri 

 21/11 EREMO DELLA SAMBUCA Bus 

 05/12 ANELLO  DI  TRAVALLE  (Calenzano) Mezzi propri 

 8-12/12 TOUR  DELLA  SICILIA  CON  VISITA  ALL’ETNA Aereo e bus 

 19/12 TREKKING DEL PUNGITOPO Mezzi propri 
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